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Gaetano Platania

MaMMa li Turchi!

la politica pontificia e l’idea di 
crociata in età moderna

in appendice
scritti inediti e/o rari di autori religiosi e laici
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Qui timetur, timet: nemo potuit terribilis 
esse secure

(Seneca, Lettere a Lucilio, 105, 4)

Ad Alessio e Filippo, nipoti miei adorati



avvertenze

Per la trascrizione dei documenti si sono seguite le seguenti regole e le modifi-
che al testo si sono così ridotte:

a) la forma italiana è stata modernizzata: 

b) caduta delle h iniziali; 

c) à = a; ò = o; et = ed o e; fò = fo 

d) ti = z (esempio: informationi = informazioni);

d) caduta degli j come equivalenti di un doppio; 

e) caduta di una consonante doppia come equivalente di una singola (esempio: 
doppo = dopo; essecuzione = esecuzione; essemplare = esemplare);

f) le abbreviazioni sono state sempre sciolte;

g) gli accenti, la punteggiatura, le maiuscole e le minuscole sono secondo l’uso 
moderno;

h) le lacune sono indicate da due barre /.../;

l) i nomi dei luoghi sono stati riprodotti secondo la grafia originale presente 
nel documento.

m) si è trasformato sii in sia


